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Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 
2017 recante “Definizione e aggiornamento dei Livelli Essenziali di 
Assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502” ed in particolare, l’articolo 2, comma 1, che 
prevede che nell'ambito della Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, il 
Servizio Sanitario Nazionale garantisca, tra l’altro, la sorveglianza, la 
prevenzione e il controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i 
programmi vaccinali;  

Richiamati: 

• il Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019, 
approvato con l’Intesa sancita, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano di data 
19 gennaio 2017, Repertorio n. 10/CSR, che individua come obiettivo 
primario l’armonizzazione delle strategie vaccinali in atto nel Paese, al 
fine di garantire alla popolazione, indipendentemente dal luogo di 
residenza, reddito e livello socio-culturale, i pieni benefici derivanti dalla 
vaccinazione, intesa sia come strumento di protezione individuale che di 
prevenzione collettiva, attraverso l’equità nell’accesso a vaccini di elevata 
qualità, anche sotto il profilo della sicurezza, e disponibili nel tempo 
(prevenendo, il più possibile, situazioni di carenza), e a servizi di 
immunizzazione di livello eccellente; 

• la proroga fino al 31 dicembre 2021 del “Piano Nazionale della 
Prevenzione Vaccinale PNPV 2017-2019”, approvata con l’Intesa sancita, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, in 
sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano di data 25 marzo 2021 
Repertorio n. 33/CSR; 

• il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025, approvato, 
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, con 
l’Intesa sancita in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano in data 6 
agosto 2020, con Repertorio n. 127/CSR, che prevede azioni di 
promozione dell’adesione consapevole ai programmi vaccinali nella 
popolazione generale e in specifici gruppi a rischio;  

• il Patto per la Salute per gli anni 2019-2021, approvato con l’Intesa 
sancita, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, in 
sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano in data 18 dicembre 2019, 
Repertorio n. 209/CSR ed in particolare la Scheda 8 “Sviluppo dei servizi 
di prevenzione e tutela della salute. Sviluppo delle reti territoriali. 
Riordino della medicina generale” e la Scheda 12 “Prevenzione”;  

Viste 

• la Circolare del Ministero della Salute – Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria – Ufficio V – Prevenzione delle Malattie 
Trasmissibili e Profilassi Internazionale, Prot. n. 0007903-09/03/2017–
DGPRE-P, con la quale sono state fornite indicazioni per garantire la 



 

 

realizzazione completa del PNPV 2017-2019 e del relativo Calendario 
Vaccinale; 

• la Circolare del Ministero della Salute – Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria – Ufficio 5 – Malattie Trasmissibili e Profilassi 
Internazionale, Prot. n. 0008770-08/03/2021–DGPREMDS- P, con la 
quale è stato fornito un aggiornamento sulla vaccinazione contro 
l’Herpes Zoster (HZ); 

Richiamate le seguenti deliberazioni giuntali e, precisamente:  

• la deliberazione n. 365 del 3 marzo 2017 che, tra l’altro, prevede 
l’offerta attiva e gratuita della vaccinazione contro l’Herpes Zoster alle 
persone di 65 anni di età e alle persone a rischio per patologia, in 
coerenza con il succitato Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale 
2017-2019, prorogato al 31 dicembre 2021; 

• la deliberazione n. 1683 del 14 settembre 2018, che recepisce 
l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 21/12/2017 concernente la proroga al 31/12/2019 del 
Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) 2014-2018 e la rimodulazione 
dei Piani Regionali della Prevenzione (PRP); 

• la deliberazione n. 27 del 15 gennaio 2021 avente ad oggetto il 
recepimento del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 
approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 6 agosto 2020; 

Considerato opportuno dare applicazione alle indicazioni contenute nei 
provvedimenti, assunti in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ed 
innanzi richiamati, stabilendo di utilizzare il vaccino glicoproteico 
adiuvato contro l’Herpes Zoster (HZ) per le persone rientranti nelle fasce 
d’età e con patologie per le quali non vi è indicazione all’utilizzo del 
vaccino a virus vivo attenuato e per le persone con aumentato rischio di 
infezione da HZ o di complicanze associate;  

Ritenuto, pertanto, necessario offrire gratuitamente, su richiesta 
dell’interessato, dello specialista o del Medico di Medicina Generale, la 
vaccinazione anti Herpes Zoster con vaccino glicoproteico adiuvato alle 
persone che presentino le seguenti condizioni:  

• Soggetti con cardiopatie croniche (esclusa l’ipertensione isolata); 

• Soggetti con Diabete mellito complicato;  

• Soggetti con patologia polmonari croniche;  

• Soggetti candidati a terapia immunosoppressiva; 

• Soggetti con malattie reumatologiche in attesa o in corso di 
terapia immunosoppressiva;  

• Soggetti patologie oncologiche o ematoematologiche; 

• Soggetti in trattamento dialitico; 

• Soggetti positivi al virus dell’immunodeficienza umana acquisita 
(HIV), 

• Soggetti in attesa di trapianto di organo solido,  



 

 

• Soggetti con cellule staminali emopoietiche 

• Soggetti con recidive o forme particolarmente gravi di Herpes 
Zoster (in particolare quei soggetti in cui è già stata tentata 
immunizzazione con vaccino vivo attenuato); 

Rilevato che, per effetto dell’aggiornamento dell’offerta vaccinale 
regionale, si rende necessario modificare il documento denominato 
“Aggiornamento ed estensione dell’offerta vaccinale nella regione Friuli 
Venezia Giulia per adulti, anziani e soggetti a rischio”, allegato sub lettera 
“B” alla propria deliberazione n. 365 del 3 marzo 2017, sostituendolo con 
il documento che si allega al presente atto sub lettera “A”; 

Dato atto che i maggiori costi derivanti dall’attuazione del presente 
provvedimento trovano copertura nel Fondo Sanitario Regionale annuale; 

tutto ciò premesso quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, su proposta dell’assessore alla salute, politiche sociali e 
disabilità, 

la Giunta regionale, all’unanimità 

 

Delibera 

 

1. Di introdurre nell’offerta prevista dal calendario vaccinale 
regionale il vaccino glicoproteico adiuvato contro l’Herpes Zoster (HZ) per 
le persone rientranti nelle fasce d’età e con patologie per le quali non vi è 
indicazione all’utilizzo del vaccino a virus vivo attenuato e per le persone 
con aumentato rischio di infezione da HZ o di complicanze associate. 

2. Di offrire gratuitamente, su richiesta dell’interessato, dello 
specialista o del Medico di Medicina Generale, la vaccinazione anti Herpes 
Zoster con vaccino glicoproteico adiuvato alle persone che presentino le 
seguenti condizioni:  

- Soggetti con cardiopatie croniche (esclusa l’ipertensione isolata); 

- Soggetti con Diabete mellito complicato;  

- Soggetti con patologia polmonari croniche;  

- Soggetti candidati a terapia immunosoppressiva;  

- Soggetti con malattie reumatologiche in attesa o in corso di terapia 
immunosoppressiva; 

- Soggetti patologie oncologiche o ematoematologiche; 

- Soggetti in trattamento dialitico; 

- Soggetti positivi al virus dell’immunodeficienza umana acquisita (HIV),  

- Soggetti in attesa di trapianto di organo solido,  

- Soggetti con cellule staminali emopoietiche 

- Soggetti con recidive o forme particolarmente gravi di Herpes Zoster (in 
particolare quei soggetti in cui è già stata tentata immunizzazione con 
vaccino vivo attenuato).  



 

 

3. Di approvare il documento allegato alla presente deliberazione sub 
lettera A, recante “Aggiornamento ed estensione dell’offerta vaccinale 
nella regione Friuli Venezia Giulia per adulti, anziani e soggetti a rischio”, 
che sostituisce il corrispondente documento allegato sub lettera “B” alla 
propria deliberazione n. 365 del 3 marzo 2017, confermando ogni altra 
disposizione contenuta nella suddetta deliberazione che non contrasti 
con il presente dispositivo. 

4. Di prendere atto che i maggiori costi derivanti dall’attuazione del 
presente provvedimento trovano copertura nel Fondo Sanitario 
Regionale annuale.  

5. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della 
Friuli Venezia Giulia. 

 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 


